
una protezione ottimale: la richiusura della corrente di avviene attraverso l’impianto di 
terra, piuttosto che attraverso l’utilizzatore. Come si proteggono gli impianti di tipo TN?  

Il guasto è ad elevata corrente e fa intervenire l’organo di protezione automatico 
magnetotermico senza far scomodare il differenziale. È un guasto che si svolge 
esclusivamente in rame. Bisogna verificare se la corrente di guasto, che avviene nei punti 
più lontani dello stesso, è tale da garantire l’intervento delle protezioni nei tempi richiesti 
dalla norma per evitare che eventuali operatori siano sottoposti a tensioni troppo elevate. 
Nella figura in alto a destra sia un guasto su una macchina. Si considera l’impedenza 
della fase e l’impedenza del PE. Si deve garantire sempre la continuità del PE e deve 
essere verificata nel tempo ma ciò potrebbe non essere sufficiente: Quanto sarà grande di 
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 impedenza di guasto? La corrente di guasto deve essere maggiore della corrente di 
intervento del dispositivo di sicurezza a 0,2s. Gli impianti TN possono essere TNC e 
TNS. Negli impianti TNS è possibile installare i differenziali anche in partenza poiché 
la funzione di neutro è separata dalla funzione di protezione. Si concatenano le tre fasi al 
neutro. Perché deve essere concatenata al neutro? Perché ovviamente l’interruttore non 
deve scattare in corrispondenza di dissimmetria delle correnti, che altrimenti verrebbero 
lette come correnti dispersione. Il bilancio sul toroide è sempre nullo. Se si è invece in un 
impianto TNC non si ha un conduttore di neutro ma un PEN e collegandolo al toroide 
non scatterebbe mai in presenza di un guasto e se non si concatena scatterebbe sempre per 
le dissimetrie della corrente. Perché in Italia si è scelto il TT piuttosto che il TN? Perché 
le aziende elettrofornitrici avevano il problema della continuità del PE. Una linea TN è 
di responsabilità diretta selle società fornitrici mentre con il TT si separano i livelli di 
responsabilità tra utente e società fornitrice, che si preoccupa della cabina. 

Il problema 
degli impianti 
IT è che al 
primo guasto le 
protezioni non 
intervengono 
quindi ha 
un’elevata 
continuità di 
esercizio. In 
caso di guasto ci 
devono essere 

una serie di segnalazioni che ci avvertono di una perdita di isolamento nell’impianto perché 
altrimenti al secondo guasto che si verifica sull’impianto sarà  fase-fase, che 
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 inevitabilmente porta apertura della protezione trifase a monte. 

Leggere per cultura generale le “norme comportamentali” per il semplice buonsenso. 
Ogni 6 mesi si dovrebbe controllare il differenziale delle nostre abitazioni utilizzando il 
tasto di prova “T”, in quanto sono spesso soggetti a guasto. A livello condominiale si 
dovrebbe verificare periodicamente l’impianto di terra, che tende a corrodersi.
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